
IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Vista la L.R. 02 luglio 2019 n. 11 "Contributi ai Comuni 

e alle Unioni di Comuni per le spese di funzionamento degli 

Uffici del Giudice di Pace"; 

Richiamato l’art. 1 della L.R. 02 luglio 2019 n. 11, nel 

quale è stabilito che “la Regione Emilia-Romagna concede un 

contributo annuale ai Comuni e alle Unioni di Comuni che hanno 

richiesto ed ottenuto il mantenimento della sede degli Uffici 

del Giudice di Pace ai sensi dell'articolo 3 del decreto 

legislativo 7 settembre 2012, n. 156”; 

Richiamato altresì l’art. 2 della L.R. 02 luglio 2019 n. 

11, nel quale è stabilito che “La Giunta regionale … omissis … 

determina i criteri e le modalità per la concessione del 

contributo di cui all'articolo 1, nella misura massima del 

cinquanta per cento della spesa sostenuta dal Comune o 

dall'Unione di Comuni”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1541 del 

23/09/2019 avente ad oggetto: “Determinazione dei criteri e 

modalità per la concessione di contributi ai Comuni/Unioni per 

le spese di funzionamento degli Uffici del Giudice di Pace L.R. 

02 luglio 2019 n. 11”; 

Dato atto che nella D.G.R. n. 1541/2019: 

− viene indicato che, dapprima con il D.M. 10 novembre 2014 e 

in seguito con il D.M. 27 maggio 2016, entrambi del Ministro 

della Giustizia, è stato riconosciuto il mantenimento degli 

Uffici del Giudice di Pace, presso i Comuni di: Alto Reno 

Terme (BO), Faenza (RA), Lugo (RA), Finale Emilia (MO) e 

Pavullo nel Frignano (MO); 

− è previsto che la Regione Emilia-Romagna conceda ai Comuni e 

alle Unioni di Comuni, che hanno richiesto ed ottenuto il 

mantenimento della sede degli uffici del Giudice di Pace, un 

contributo annuale, quantificabile in base alle spese 

sostenute per il funzionamento e per l'erogazione del servizio 

Giustizia nelle relative sedi, ivi incluse quelle relative al 

personale amministrativo messo a disposizione dai Comuni e 

dalle Unioni medesimi nell'anno precedente a quello della 

richiesta, che non potrà superare la misura massima del 

cinquanta per cento della spesa sostenuta; 

− quanto alle spese computabili ai fini del contributo, è stata 

richiesta l’attestazione da parte dei richiedenti delle spese 

lorde per trattamento economico delle unità operative 

lavorative assegnate all’ufficio del Giudice di Pace, spese 



di cancelleria e altri prodotti di consumo esclusivamente 

imputabili al funzionamento del servizio di giustizia, spese 

per le utenze e per la manutenzione ordinaria della sede degli 

uffici del Giudice di Pace, allegando la documentazione 

contabile relativa; 

Dato atto che sono pervenute le seguenti istanze di 

contributo: 

− dal Sindaco del Comune di Alto Reno Terme (BO), acquisita con 

Prot. 04_09_2025_0875403_E; 

− dal Presidente dell’Unione dei Comuni del Frignano (MO), 

acquisita con Prot. 11_09_2025_0911184_E; 

− dal Sindaco del Comune di Finale Emilia (MO), acquisita con 

Prot. 11/09/2025. 0908857.E; 

− dal Sindaco del Comune di Faenza (RA), acquisita con Prot. 

11_09_2025_0912090_E; 

− dal Sindaco del Comune di Lugo (RA), acquisita con Prot. 

10_09_2025_0904592_E; 

Ritenuto pertanto che agli Enti sopra indicati competano, 

come previsto nella D.G.R. n. 1541/2019, allegato A, paragrafo 

3. “Criteri di riparto dei contributi”, i contributi 

quantificati tenuto conto come riferimento della spesa 

complessiva sostenuta dal Comune o dall’Unione di Comuni 

appartenenti alla circoscrizione giudiziaria del Giudice di Pace 

nell'anno precedente a quello della richiesta, detratto ogni 

eventuale contributo ministeriale; 

Ritenuto altresì che l’importo complessivo dei contributi 

richiesti, ferma per ciascuno la misura massima del cinquanta 

per cento della spesa sostenuta nell’anno precedente a quello 

della domanda, superava la disponibilità di bilancio motivo per 

cui si è proceduto a una diminuzione proporzionale dei 

contributi, calcolati come da tabella di seguito riportata: 

Enti richiedenti C.F. 
Importi totali spesa 

2024  
(in euro) 

Misura massima 
contributo 50% 

(in euro) 

% finale in base a 
disponibilità di 

bilancio:  
37.31% 

arrotondato 

Comune Alto Reno terme 

(BO) 
03500441203 98.816,88 49.408,44 36.872,56 

Unione Comuni del 

Frignano (MO) 
03545770368 58.739,41 29.369,71 21.918,04 



Comune Finale Emilia (MO) 00226970366 109.298,73 54.649,37 40.783,76 

Comune di Faenza (RA) 00357850395 145.814,23 72.907,12 54.409,16 

Comune di Lugo (RA) 82002550398 123.322,21 61.661,10 46.016,48 

TOTALE 200.000,00 

Visti: 

− la L.R. n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. n. 31/77 e n. 4/72”, 

per quanto applicabile; 

− la L.R. n. 43/2001 “Testo unico in materia di organizzazione 

e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e 

ss.mm.; 

− il D.lgs. n. 118 del 23/06/2011 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n.42” e ss. mm.; 

− la legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le 

mafie nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia” e ss.mm.; 

− il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n.3 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione 2025-2027 (legge di stabilità 

regionale 2025)”; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della 

Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

− la D.G.R. 1° aprile 2025 n. 470, “Approvazione del documento 

tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 

gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025- 

2027”; 

− la L.R. n. 7 del 25 luglio 2025 “Assestamento e prima 

variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2025-2027”, pubblicata sul B.U.R.E.R.T. del 25 luglio 

2025 N. 196; 



− la D.G.R. 28 luglio 2025 n 1248 “Aggiornamento del documento 

tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 

gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-

2027 a seguito dell'assestamento del bilancio di previsione 

della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

Viste le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 

− n.2416 del 29 dicembre 2020 “Indirizzi in ordine alle 

relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 

sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 

conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 

aggiornamento della delibera n. 450/2007” e successive 

modifiche per quanto applicabile; 

− n.2376 del 23/12/2024 “Disciplina organica in materia di 

organizzazione dell’Ente e gestione del personale. 

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”; 

− n.1440 del 08/09/2025 “PIAO 2025-2027. AGGIORNAMENTO A 

SEGUITO DI APPROVAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 25 LUGLIO 2025 

N. 7 "ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2025-2027"”; 

− n.1187 del 16/07/2025 “XII legislatura. Affidamento degli 

incarichi di direttore generale e di direttore di alcune 

agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della l.r. n. 

43/2001”; 

− n.1639 dell’8/07/2024 “Modifica dei macro assetti 

organizzativi della Giunta regionale”; 

− n.289 del 28 febbraio 2023 “Approvazione delle "Linee guida 

per l'applicazione nell'ordinamento regionale del D.lgs. n. 

39 del 2013, dell'art. 35 bis del D.lgs. n. 165 del 2001, 

degli artt. 6 e 13 del D.P.R. n. 62 del 2013 e dell'art. 18 

bis della L.R. n. 43 del 2001" e ss.mm.; 

− n.2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza”, che 

conferisce l’incarico di “Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (RPCT)” e “Gestore delle 

comunicazioni alla UIF” per le strutture della Giunta della 

Regione Emilia-Romagna e delle Agenzie regionali, di cui 

all’art. 1 comma 3 bis, lett. b) della L.R. n. 43 del 2001, 

a decorrere dal 1° dicembre 2023 e per la durata di anni tre; 

− n.2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della 

Giunta Regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare 



fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi 

operativi”; 

Richiamate le determinazioni dirigenziali: 

− n.2335 del 09/02/2022 “DIRETTIVA DI INDIRIZZI INTERPRETATIVI 

DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE PREVISTI DAL DECRETO 

LEGISLATIVO N. 33 DEL 2013. ANNO 2022”; 

− n.6089 del 31/03/2022 “MICRO ORGANIZZAZIONE DELLA DIREZIONE 

GENERALE RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI. 

ISTITUZIONE AREE DI LAVORO. CONFERIMENTO INCARICHI 

DIRIGENZIALI E PROROGA INCARICHI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA”; 

− n.24767 del 19/12/2022 “CONFERIMENTI INCARICHI DIRIGENZIALI 

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E 

ISTITUZIONI”; 

− n.3826 del 24/02/2025, “PROROGA INCARICHI DIRIGENZIALI 

NELL'AMBITO DELLA DIREZIONE GENERALE POLITICHE FINANZIARIE; 

− n.16946 del 22/08/2024 “Conferimento incarico dirigenziale 

nell'ambito della Direzione Generale Risorse, Europa, 

Innovazione e Istituzioni”; 

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii. in relazione anche alla esigibilità della 

spesa nell’anno 2025 e che pertanto col presente atto si possa 

procedere all’assunzione dell’impegno di spesa per l’importo di 

€ 200.000,00 sul cap. U03232 del bilancio finanziario gestionale 

2025-2027, per l’anno di previsione 2025; 

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di 

pagamento a valere sull’anno 2025 sono compatibili con le 

prescrizioni di cui all’art. 56, comma 6, del citato D. Lgs. n. 

118/2011; 

Dato atto altresì che si procederà alla liquidazione dei 

contributi concessi col presente provvedimento con successiva 

propria determinazione, dopo l’effettuazione delle pubblicazioni 

ai sensi dell’art. 26, co. 2, del D.lgs. 33/2013; 

Accertata la rispondenza tecnica, la regolarità contabile 

e la congruità della documentazione prodotta; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento, Alberto 

Scheda, Dirigente dell’Area Riordino Istituzionale, che esprime 

anche il parere di legittimità, ha dichiarato di non trovarsi in 

situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile-

spesa; 

D E T E R M I N A 

a) di concedere a favore degli Enti di cui alla sottoriportata 
tabella, i contributi ivi dettagliatamente specificati per 

ciascun soggetto, per complessivi € 200.00,00, ai sensi della 

L.R. n.11/2019 e della D.G.R. n.1541/2019: 

 

b) di imputare contabilmente la spesa complessiva di € 200.000,00 
registrata al n. 3025010605 di impegno sul capitolo U03232 

“Contributi ai Comuni e alle Unioni di Comuni per le spese di 

funzionamento degli uffici del Giudice di Pace (art. 1, L.R. 

2 luglio 2019, n. 11)” del bilancio finanziario gestionale 

2025-2027, anno di previsione 2025, che presenta la necessaria 

disponibilità, approvato con D.G.R. n. 470/2025 e ss.mm. ed 

in relazione al quale, in attuazione del D.lgs. n.118/2011, 

le stringhe concernenti la codificazione della Transazione 

elementare, risultano essere le seguenti: 

Missione Programma codice economico COFOG 
Transazioni 

UE 
SIOPE 

C.I. 
spesa 

Gestione 
Ordinaria 

18 01 U.1.04.01.02.005 01.8 8 1040102005 3 3 

18 01 U.1.04.01.02.003 01.8 8 1040102003 3 3 

c) che, con ulteriore propria determinazione si provvederà alla 
liquidazione dei contributi concessi, ai sensi del D.lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii., nonché delle D.G.R. n.2416/2008 e ss.mm. 

Enti richiedenti C.F. 

Contributo 

spettante  

in euro 

Comune Alto Reno terme (BO) 03500441203 36.872,56 

Unione Comuni del Frignano (MO) 03545770368 21.918,04 

Comune Finale Emilia (MO) 00226970366 40.783,76 

Comune di Faenza (RA) 00357850395 54.409,16 

Comune di Lugo (RA) 82002550398 46.016,48 

TOTALE 200.000,00 



laddove applicabile e n.2376/2024, ad avvenuta pubblicazione 

di cui al successivo punto e); 

d) che si provvederà agli adempimenti previsti dall'art. 56, 
comma 7, del D.lgs. 118/2011; 

e) che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26, comma 2, del D.lgs. n. 33 del 2013 e alle 

ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla 

Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo D.lgs.;  

f) di pubblicare il presente atto nel BURERT della Regione 

Emilia-Romagna. 

Alberto Scheda 


